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La  candidatura  a  sindaco  di  Campagna  del  figlio  del
procuratore  Capo,  Andrea  Lembo  ha  spaccato  l’opinione
pubblica.  Dopo  giorni  di  chiacchiericci  e  polemiche  la
questione sembra essere giunta al termine eppure così non è
stato. A risollevare il polverone delle polemiche, stavolta
sembra essere stato proprio il capogruppo di Campania Libera,
Corrado Naddeo, che – a tal proposito – parla di “scivolone”:
«Certamente,  nell’ambito  giudiziario,  avvocati  e  giudici
legati  da  parentela,  non  possono  operare  nello  stesso
distretto.  Certo  la  politica  non  è  la  stessa  cosa  ma  si
comprende la discussione pubblica sull’opportunità di certe
scelte. Non temo, comunque, per la tenuta democratica», ha
dichiarato infatti il consigliere di maggioranza. La polemica
iniziale era però stata sollevata dal capogruppo di Forza
Italia, Roberto Celano riproponendo uno scritto in cui si
parlava di un video che girava nelle chat whatsapp di alcuni
magistrati che vedeva come protagonista proprio Andrea Lembo,
per favorire la sua canidatura a sindaco. «Ed allora non siamo
solo noi a sdegnarci, a denunciare la evidente inopportunità
di  un  giovane  che  fa  politica  e  si  candida  nella
circoscrizione in cui il padre è il capo della Procura. Ed
appare ancora più inopportuno se i suoi compagni di viaggio ed
i suoi principali sponsor sono imputati (nella Procura in cui
il papà è il capo) o suscitano sdegno per essere considerati
l’esempio delle “clientele come Cristo comanda”. E lungi da
noi essere giustizialisti. Chi controlla è in stretto legame
di  parentela  con  chi  è  in  squadra  con  chi  è  “sotto
controllo”», ha dichiarato Celano che ha poi aggiunto: « è
un’evidente anomalia. Chi controlla non solo deve essere terzo
(e non ho dubbi nella circostanza che lo sia) ma deve anche
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apparire tale. Immagino cosa si direbbe se una partita di
calcio  fosse  arbitrata  da  un  arbitro,  il  più  bravo  in
assoluto, che però è il padre di un calciatore. Si è certi che
la squadra avversaria potrebbe sentirsi del tutto garantita? E
cosa penserebbero i suoi tifosi?». La candidatura di Andrea
Lembo era stata resa nota ai più nel corso dell’incontro alla
Leopolda, suscitando la dura reazione di Forza Italia, prima
di dar vita ad un lungo ed immediato botta e risposta con il
Pd  che  ha  tentato  di  difendere  Lembo  Junior  e  la  sua
candidatura. Dal canto suo, il procuratore capo non si è mai
espresso se non in occasione di una conferenza stampa tenutasi
in Procura diverse settimane fa, liquidando la polemica con
una semplice dichiarazione: « m i a madre diceva sempre il
silenzio  è  d’oro  e  poi  aggiungeva  anche  paga  sempre.  Io
preferisco  mantenere  il  silenzio  su  questa  vicenda.  Non
aggiungo nient’altro». E da allora, il procuratore non ha più
rilasciato alcuna dichiarazione. La vicenda sembra dunque non
riuscire a finire nel dimenticatoio e ormai le chiacchiere si
sprecano.


